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  PREFAZIONE




  Queste parole non hanno sommari né capitoli. Sono scritte ispirandosi al mio grande maestro, il cielo, le cui uniche strade sono quelle del vento.




  Sin da piccolo mi sono posto tante domande, ho subito l’imbarazzo di non sapere chi ero, di non capire che senso avesse la vita. Un giorno ho incontrato il cielo e, attraverso esso, ho imparato a leggere la natura. Le risposte sono già tutte scritte in ogni essere vivente e in qualsiasi fenomeno naturale. Per averle basta mettere da parte il proprio ego, restare ad ascoltare ed osservare, accettando di essere umile parte di questo meraviglioso creato. Così facendo, si prende coscienza di ciò che siamo e le leggi armoniche, che regolano la natura, penetrano nella nostra essenza.




  Ai miei molti quesiti ha risposto il cielo.




  I pensieri qui riportati non sono ordinati con logica, sono come le nuvole che appaiono quando vogliono, libere di assumere qualsiasi forma. Ho quindi rispettato solo la cronologia nella quale sono apparse queste parole e, come nuvole, le ripropongo in libertà esprimendo la mia filosofia di vita, sperando di poter condividere ciò che ho compreso.




  Le parole non sempre possono essere capite, ma le emozioni di alcune immagini sanno arrivare al cuore per sentieri molto più sottili.




  




   




  Il cammino che indirizza la via di un uomo nasce spesso casualmente. Quando ti abbandoni


  all’esistenza senza volerne conoscere in anticipo la via, essa si dipana come un gomitolo di lana, mostrandoti essa stessa il cammino da percorrere. Così, per caso, un giorno intravidi un sentiero, un percorso di aiuto allo spirito, una strada che mi avrebbe spinto a cercare risposte e che mi avrebbe spronato a dare senso a questa mia esistenza.




  Nacque tutto per caso




  Nacque tutto per caso. Un amico m'informò di essersi iscritto ad un corso di paracadutismo. Io ero terrorizzato anche solo dall'altezza di un balcone e, quale essere razionale e prudente, consideravo il volo una follia distante da me. Il mio orgoglio e la mia voglia di esplorare nuovi limiti hanno però sempre avuto il sopravvento sulle mie decisioni. Così, per non sentirmi da meno, mi trovai iscritto nell'ottobre dell'83 ad un corso per cadetto paracadutista.




  Avevo 17 anni, uno dei periodi più oscuri della mia esistenza. Ero pieno di dubbi ed insicurezze, tipici di quell'età, ed avevo molte incertezze sul futuro. Volare mi terrorizzava ma in fondo, pensavo, non avevo poi molto da perdere.




  Alle lezioni mi presentavo puntuale, ginnastica, teoria e prove attitudinali legato a quei simulatori, fatti di corde e imbragature.




  Una mattina di marzo mi presentai alle 5 del mattino al punto di ritrovo previsto. Ero pronto per il lancio e mi chiedevo se avessi avuto il coraggio di varcare quella porta sospesa a 700 metri di quota. Ben allineato, aspettavo il mio turno con il cuore che batteva all'impazzata. Il vento sbatteva con violenza sulla sottile carlinga dell'aeroplano e nel sangue scorreva adrenalina come acqua in un torrente. Era il momento, una porta spalancata sul niente, non più il terreno sotto i piedi ma la più profonda delle voragini. Come un automa, non in possesso di una coscienza, mi avvicinai con fare meccanico alla porta, in attesa di una pacca sulla spalla dal direttore di lancio e di un "Vai!" che avrebbe cambiato la mia esistenza. Sulla porta il vento irrispettoso frustava il mio viso e, quasi senza accorgermene, mi trovai immerso nel nulla. Un limbo fatto di aria sopra e sotto di me. Un violento strattone mi riportò alla realtà, un bianco lenzuolo ondeggiava sulla mia testa mentre ero cullato su un'altalena sospinta dal vento. "L'ho fatto!", fu il primo pensiero del mio nuovo risveglio e fui profondamente colpito da come quella tanto temuta dimensione mi stava dando un piacere infinito.
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  Foto scattata mentre volavo al tramonto tra gruppi di nubi di forme diverse, i giochi di ombre e le rifrazioni dei raggi solari, creavano un contesto che pareva irreale per quanto era bello.


  Non avevo la sensazione di osservare il cielo, ma un quadro dipinto con un pennello divino.




  Trovata così una strada da percorrere, cominciai ad assaporare un mondo fatto di emozioni diverse, un mondo che mi elargiva una visione inusuale ed una prospettiva nuova con la quale affrontare la vita di ogni giorno.




  Prospettiva




  I giorni passati nei campi di volo non erano solo una palestra d'aviazione, ma tempo passato ad ascoltarmi e a cercare di capire i miei limiti. In aeroporto scoprivo un mondo diverso, fatto di gente concreta, di persone impegnate in operazioni dove gli errori potevano essere pagati con la vita.




  Lì non c'era tempo per mentire, nemmeno a se stessi. Le persone abbandonavano le maschere e dimostravano quello che valevano veramente. Non c'era alcuna differenza tra noi, eravamo tutti allievi, uniti dalla passione per il volo, affascinati dalla scoperta di una nuova dimensione e intimoriti dalle prove da superare. Tutto ciò ci rendeva una grande squadra e i rapporti umani erano profondi e sinceri. Ci sentivamo un po' come cavalieri accomunati dal nobile scopo di fare qualcosa di grande e decisi a riunire le nostre forze affinché nessuno rimanesse indietro.




  La grande lezione che partecipare a questa esperienza ci dava, consisteva nella rapida presa di coscienza delle nostre reali capacità e nella relativizzazione dei problemi quotidiani.




  Nonostante fossi appena diciottenne, vivevo gli stress della nostra organizzazione occidentale come opprimenti gravi, che costringevano il mio cammino e rendevano la mia giovane mente tutt'altro che spensierata. Gli impegni scolastici parevano insormontabili e i confronti con gli insegnanti mi comportavano tensioni inenarrabili.




  Quando salivo sul piccolo velivolo e lentamente prendevo quota sulla vasta pianura notavo con meraviglia, osservando la terra allontanarsi da me, come i grandi problemi che mi affliggevano al suolo, prendevano un'essenza diversa man mano salivo in quota.


  Vedevo, cosi come gli oggetti sul terreno, i miei problemi diventare sempre più piccoli, ne constatavo l'inconsistenza e capivo come gli stessi fossero nulla paragonati alla meravigliosa impresa che stavo compiendo. Soprattutto percepivo come nel tempo, certi eventi negativi, non avrebbero potuto lasciare alcuna traccia. Stavo cogliendo il potere della prospettiva, tutto sembra enorme se gli stai talmente vicino da non riuscire a evitare un forte coinvolgimento, ma se solo riesci ad osservare con più distanza, allora riesci a vedere ogni problema con un po' di distacco e, soprattutto a non permettere che effimeri avvenimenti turbino la tua serenità. La cosa bella era riportare sulla terra questa nuova visione di liberta e ricominciare un nuovo cammino con una mente "alata".
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  Le albe provocano in me profonde emozioni, è un nuovo giorno che inizia, un messaggio di speranza per un domani migliore. L'alba sul mare ha sempre un fascino particolare, il sole sorge dall'acqua e sembra che abbia passato la notte immerso negli abissi. Essere un pilota di linea, significa cominciare il proprio lavoro quando ancora tutti dormono, ma certe visioni ti fanno velocemente dimenticare i disagi delle sveglie alle quattro del mattino.




   




  Questa nuova dimensione mi liberava delle catene che fino ad allora avevano appesantito i pensieri. I grandi spazi mi permettevano di assaporare la liberta di potermi muovere ovunque, in qualsiasi dimensione e verso qualunque luogo. Ciò che impari a fare praticamente, diventa una capacità anche nel tuo modo di formulare i pensieri, cosi cominciai a pensare come uno spirito libero e a come dare la leggerezza del volo ai miei pensieri.




  Libertà




  Libertà, è forse la nostra più grande conquista. Siamo incatenati da mille regole, norme educative, influenze di chi ci sta vicino, cliché imposti dalla società. Durante la nostra crescita, tutto ciò tende a insabbiare il nostro vero io e a limitare le nostre scelte. La nostra missione è ripulirci da ciò che non è nostro, dai pensieri che influenze esterne hanno radicato in noi, scavando alla ricerca di chi siamo veramente, di ciò che ci rende naturalmente felici, di quello che per noi è realmente importante.




  Questo è un nostro diritto, ma anche una nostra scelta. La nostra mente è libera di essere ciò che vuole, di attirare e provare le emozioni che più ci fanno sentire vivi. E' una questione di scelta e di smettere di avvinghiarci a punti fermi che, se ci danno la sensazione di sicurezza, ci inchiodano inesorabilmente a terra, sotterrandoci nella noiosa ripetitività quotidiana.




  La mente si evolve e con essa le nostre percezioni ed il modo di guardare la realtà esterna. Lasciamola correre, rispettiamo il prossimo ed il pensiero altrui, ma non permettiamo a nessuno di influenzare il nostro io. Siamo tutti figli dell'universo ma ognuno di noi è naturalmente diverso. E diversi sono gli stimoli di cui necessitiamo per attivare la nostra curiosità accrescitiva. Diffidiamo di chi vuole imporci un'unica verità, la verità è diversa per ognuno di noi in base a come la percepiamo e al nostro livello di evoluzione.




  La mente non deve essere imbrigliata, lasciamola correre come un cavallo bianco su una spiaggia deserta. Non limitiamoci, ciò che si pensa di non poter ottenere, non lo si ottiene, ciò che si desidera, se pensiamo di poterci arrivare, sarà nostro.




  Equilibrio, siamo equilibrati, il potere della mente è nella quiete.




  Evitiamo gli eccessi, restiamo calmi, la visione sarà sempre più nitida ed il nostro orizzonte sempre più chiaro.




  Ispiriamoci alla natura. Il mio grande maestro è il cielo. Sempre presente sempre diverso, non lo si può catturare mai definitivamente, mutevole nella sua costante presenza. I suoi spazi sono perfetti, le forme delle nuvole opere d'arte senza tempo. Le nubi più o meno maestose non impongono un disegno immutabile, distogli per un attimo da loro lo sguardo e sono già cambiate. Non si bloccano, si evolvono sempre, come se la staticità delle forme le rendesse annoiate. La natura è perfetta e la chiave della sua perfezione è la continua evoluzione, il continuo mutamento in armonia con lo spazio circostante. La perfezione sta nell'evoluzione, nella staticità c'è la morte. Copiamo dal cielo, copiamo dal ruscello, copiamo dall'evolversi delle stagioni che mutano i loro colori e si presentano sempre con sfumature diverse.
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